L'Africa si filma

20 registi africani filmano l'Africa di oggi 

10 gennaio – 9 febbraio 2006 

Comunicato Stampa

Il Centre Culturel Français de Turin inaugura il 2006 con una rassegna cinematografica dedicata al nuovo cinema africano, che si svolgerà dal 10 gennaio al 9 febbraio. 

Una nuova generazione di autori, testimoni della creatività e della diversità della produzione africana contemporanea, si svela attraverso undici film documentari e sette film di fiction di recente produzione. 

I venti registi coinvolti in questo programma filmano l'Africa – o meglio, la loro Africa. Talvolta realistica, talvolta immaginata, mitica o contemporanea, gli autori propongono attraverso i loro film un nuovo sguardo sull'Africa. Questa nuova generazione di cineasti esordisce con un approccio alla realtà diverso da quello dei "padri" del cinema africano; dopo l'Indipendenza, essi si riappropriarono sugli schermi della loro cultura e del loro spazio. Il cinema dell'Africa nera si fa così fortemente politico, con una spiccata sensibilità ed uno sguardo consapevole sullo stato attuale e sul futuro del continente. 

Alcuni nomi fra i primi autori, come quello di Souleymane Cissé o di Idrissa Ouedraogo, conoscono una risonanza internazionale, soprattutto negli anni Ottanta. In quel periodo, il cinema europeo è in cerca di uno sguardo ed una sensibilità alternativi all'approccio televisivo, ed è a caccia di immagini del Sud, trovandosi in mezzo allo scontro culturale provocato dall'arrivo di giovani generazioni di immigrati. 

Nell'attuale contesto della globalizzazione, per il cinema africano non si tratta più di offrire un'immagine esotica dell' Altro, ma di esplorare nuove strade e di sviluppare sguardi diversi, che permettono di scoprire un'Africa libera dai "cliché". L'Africa è pluralista, ed il suo cinema vuole seguire il suo modello. I film dell'Africa Nera presentati in questa rassegna risultano dall'approccio personale dei singoli autori; diventa quindi impossibile "etichettarli" in scuole o movimenti. Le opere filmiche rimangono quindi saldamente ancorate alla cultura del loro paese. Il ritratto della coscienza africana che ne risulta non è però relegata al territorio, si distingue anzi per la sua vitalità. Questi film rivendicano una cultura ibrida, parlano della sua capacità di comprendere l'alterità, di mantenersi sempre in movimento, in definizione permanente. Riflettono i vuoti e i drammi dei vissuti personali, arrivando a denunciare esclusioni e pregiudizi. Celebrano la determinazione, ad incominciare da quella delle donne, e tracciano nuove strade, di speranza, per la loro Africa, quella che loro vivono. 

Mahamat-Saleh Haroun, Mama Keita, Zeka Laplaine, Regina Fanta Nacro, Abderrahmane Sissako sono i protagonisti di questo momento chiave della produzione africana attuale; il Centre Culturel Français de Turin ne propone una selezione, dal 10 gennaio fino al 9 febbraio 2006. 

Mandiamo in allegato il programma dettagliato e del materiale fotografico, con cortese preghiera di pubblicazione. 
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